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Viale Sempione ◎ 

 
[Usare una citazione significativa del documento per attirare l'attenzione del lettore o usare questo spazio 

per enfatizzare un punto chiave. Per posizionare questa casella di testo in un punto qualsiasi della pagina, è 

sufficiente trascinarla.]  

Da via Matteotti alle vie Valera e Varzi (890x11÷16 m). Intitolato, nel 1970, al valico 
alpino verso la Svizzera. 
 
Realizzato alla fine degli anni ‘60 come tronco di una strada di rapido scorrimento che, 
rimanendo poco più a Nord del centro storico del capoluogo, collega la S.P. 233 
“Varesina” con le più importanti vie che, sul versante occidentale del territorio, portano 
alle località vicine e all'autostrada dei Laghi. 
 
Nel suo tracciato non ha tenuto in alcun conto la situazione preesistente, attraversando 
diagonalmente quelli che fino allora erano stati esclusivamente terreni agricoli.  
Perfettamente rettilineo da via Matteotti a via Nuvolari, piega poi verso Sud per 
congiungersi alle vie Valera e Varzi; nei progetti (1975) avrebbe poi dovuto proseguire 
fino al raccordo con la Tangenziale Ovest di Milano.  
 
Con il tratto da via Matteotti a via Gran Paradiso si trova sulla circonvallazione di Arese e 
sulla strada provinciale n. 150 Rho-Arese 

 

Lungo il viale si possono ammirare 
132 alberi suddivisi in 16 specie 
diverse, alcune delle quali di 
particolare interesse botanico. 
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Si inizia il percorso dalla nuova rotonda 
(2015) a cui si giunge da Viale Resegone, 
incrociando Via Matteotti (Foto 1) 
 

Colpisce, a destra della ciclabile, un filare di 11 
Metasequoie (Metasequoia glyptostroboides) 
(Foto 2), di cui due giovani: pianta molto antica, 
che ha come zona d’origine la Cina, perde le 
foglie in autunno, a differenza delle altre  
conifere, alla cui famiglia invece appartiene.  

Superata piazza 5 Giornate, dove si possono 
ammirare dei Tigli selvatici a foglie piccole 
(Tilia cordata) e delle Querce rosse americane 
(Quercus rubra), che rientrano nel percorso 
botanico dedicato alla piazza, si osservano due 
giovani Liquidambar (Liquidambar styraciflua) 
alternati a due Liriodendro (Liriodendron 
tulipifera) messi a dimora da poco tempo. 
Dopo il numero civico 6 si osserva un 
Liquidambar (Foto 3), seguito da un Carpino 
bianco (Carpinus betulus) e da un Liriodendro.   

 

Foto 1 

 

Foto 2 

 
Foto 3 

 



 Percorso botanico viale Sempione 3 

. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
   

Foto 4 

Nell’aiuola di fronte allo spiazzo che ospita 
alcuni negozi, si trovano tre Aceri saccarini 
(Acer saccharinum) (Foto 4), tra i quali uno dal 
tronco biforcuto e dalla corteccia grigiastra, 
fessurata verticalmente. A seguire, due 
Liquidambar intervallati da un Liriodendro, 
poi, dopo il civico numero 20, si notano di 
nuovo un Liriodendro e un giovane 
Liquidambar. 
 

Davanti al passo carraio del numero 22, in un 
giardino privato, cattura lo sguardo uno 
splendido esemplare di Paulonia (Paulownia 
tomentosa) (Foto 5) i cui rami si protendono a 
ombreggiare il marciapiedi. 
La pianta, caratterizzata dalle foglie molto 
grandi, offre con i suoi fiori lilla spettacolari 
fioriture in primavera. 
Proseguendo, a destra della ciclabile, si 
osservano un Liriodendro, un Liquidambar e di 
nuovo un Liriodendro, tutti giovani, prima del 
passaggio pedonale. 

 

Foto 5 

In corrispondenza della rotonda, ci sono, 
alternati, quattro Liquidambar e tre 
Liriodendro, tutti giovani. 
Superata la rotatoria si incontrano due Pini 
neri d’Austria (Pinus nigra austriaca) (Foto 6), 
di cui uno ammalato, con molti rami secchi, 
seguiti da due Querce scarlatte (Quercus 
coccinea).  
All’ingresso della Residenza del Plan (civico 
n. 24) e quindi privati, non passano inosservati 
due magnifici esemplari di Cedro del Libano 
(Cedrus libani) (?)   

Foto 6 
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Di seguito, si nota un filare di 12 Querce 
scarlatte (Foto 7) prima dell’incrocio con viale 
Nuvolari. Attraversata la strada, si va a Ovest 
oltre la rotonda verso l’ultimo tratto di viale 
Sempione, sino alla confluenza con via Varzi, 
dove se ne ammirano altre due dopo il cartello 
affissioni Gesem e un’altra, isolata, dopo la 
residenza Leone al numero civico 26. 

 

Foto 7 

 

Foto 8 

Lasciata alle spalle via Varzi si ritorna in viale 
Sempione e ci si imbatte in una grossa Quercia 
scarlatta seguita, a breve distanza, da altre 23 
(Foto 8), tra le quali un paio ancora giovani, e 
da un’altra dopo il numero civico 21. 

A seguire, due esemplari di Pino nero 
d’Austria (Foto 9), molto malati, per la gran 
parte secchi. 
Proseguendo, sul ciglio della rotonda, a destra 
della ciclabile, verso ovest, si trovano quattro 
Liquidambar e quattro Liriodendro, tra i quali 
sono state piantate due Querce scarlatte. 

 

Foto 9 
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Foto 10 

La nuova rotonda all’incrocio con via Gran 
Paradiso ospita tre splendidi esemplari di 
Acero riccio varietà rossa (Acer platanoides 
Crimson King) mentre, a sinistra della ciclabile, 
al medesimo incrocio, spiccano due Aceri ricci 
varietà rossa e un Faggio rosso (Fagus 
sylvatica ‘Atropurpurea’) (Foto 10) di notevoli 
dimensioni e dal tronco grigio e liscio. 

Il percorso verso Est sul viale Sempione ora 
è caratterizzato dalla presenza di cinque 
Liriodendro e sei Liquidambar, più o meno 
giovani e da due Querce scarlatte fino al 
piccolo parcheggio davanti al numero civico 
17, che accoglie un Acero giapponese (Acer 
palmatum) (Foto 11) e svariati cespugli di 
Ibisco (Hibiscus Syriacus).   
A sinistra del parcheggio si trovano due 
Liriodendro, di cui il secondo ancora giovane, e 
un Liquidambar.  

 

Foto 11 

Si ammira nuovamente un bell’esemplare di 
Liriodendro davanti al boschetto S. Pietro, che 
sarà censito separatamente e, dopo 
l’attraversamento pedonale, si notano un 
Liquidambar e un giovane Liriodendro. (Foto 
12). Il Liriodendro, chiamato anche Albero dei 
tulipani per la forma dei suoi fiori, ha foglie 
caduche di forma molto particolare: 
presentano due lobi piuttosto pronunciati alla 
base e hanno l’apice troncato. 
Superata, a destra, la piccola via Cascina 
S. Pietro, si contano, alternati, tre Liquidambar 
e due Liriodendro.  

Foto 12 
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Nel parterre all’incrocio con la via XXV Aprile, 
trovano posto un Liquidambar, due 
Liriodendro e un piccolo Faggio (Fagus 
sylvatica). Attraversata la via XXV Aprile, a 
sinistra del vialetto pedonale, nel parterre, si 
entra in un boschetto di sette Liquidambar, 
seguito da cinque Catalpe (Catalpa 
bignonioides) (Foto 13) dalle grandi foglie e dai 
frutti a baccello simili a fagioli, e da un giovane 
Tiglio selvatico a foglie piccole (Tilia cordata), 
mentre a destra del vialetto si trovano tre 
Querce scarlatte, un Acero di monte (Acer 
pseudoplatanus) 

 

Foto 13 

 

Foto 14 

e un Acero della Virginia (Acer negundo) che si 
ramifica alla base in cinque tronchi, più una 
ricca ceppaia di Sambuco (Sambucus nigra), 
nato spontaneamente a ridosso di una 
recinzione. 
Riprendendo il viale Sempione, si ammira, a 
destra della ciclabile, un filare di 12 grandi 
Olmi (Ulmus major) (Foto 14), l’ultimo dei 
quali quasi all’incrocio con via Matteotti. 

Nel parcheggio che separa viale Sempione da 
piazza 11 Settembre, due aiuole ospitano, 
ciascuna, un grande Cedro dell’Atlante (Cedrus 
atlantica) (Foto 15) dalla chioma densa e dalla 
forma piramidale e, vicino al secondo Cedro, 
un giovane Carpino bianco. 

 

Foto 15 


